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VERBALE CONSIGLIO FEDERALE 

APRILE – BOLOGNA 

 

Il giorno 21 aprile 2018, con inizio alle ore 10,30, presso la Palestra 

Record, via del Pilastro 8 a Bologna, si è svolto il Consiglio Federale 

della Federazione Arrampicata Sportiva Italiana. 

 

PRESENTI: 

Ariano Amici, Presidente 

Ernesto Scarperi, Vicepresidente 

Davide Battistella, Consigliere (arrivato alle ore 10,42 subito dopo 

l’approvazione del punto 2) 

Roberto Bruni, Consigliere 

Davide Manzoni, Consigliere 

Antonio Ottelio Senesi, Consigliere 

Marco Tomidei, Consigliere 

Marco Iacono, Consigliere 

Marco Erspamer, Consigliere (arrivato alle ore 10,42 subito dopo 

l’approvazione del punto 2) 

Vincenzo Adinolfi, Presidente del Collegio dei Revisore dei Conti  

Paola Scialanga, Revisore dei Conti di Nomina CONI 

Graziano Poppi, Revisore dei Conti di Nomina CONI 

Ivano Sammali, Consulente amministrativo 

Antonio Ungaro, Segretario Generale 

Andrea Bronsino, Consulente assicurazioni 

 

Assenti giustificati 

Camilla Bendazzoli, Consigliere 

Marcello Bombardi, Consigliere 

 

Svolge le funzioni di presidente dell’Assemblea il Presidente Ariano 

Amici e di segretario dell’Assemblea il Segretario Generale Antonio 

Ungaro 

 

In discussione il seguente ordine del giorno: 

1 - approvazione del verbale della riunione precedente; 

2 - approvazione delle DPF 2 e 3 

3 - comunicazioni del presidente (eventuali) 

4 - bilancio consuntivo FASI 2017 PER CONI 
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5 - bilancio consuntivo FASI 2017 PER CIP 

6 - Proposta segretario giudici di gara + nomina giudici + dimissioni 

segretario giudici di gara e nomina sostituto. 

7 - Benemerenze sportive 

8 - Contratto di sponsorizzazione La Sportiva 

9 - Regolamento giovanile 2018 

10 - Regolamenti boulder e speed: recepimento delle modifiche tecniche 

introdotte da IFSC per la stagione 2018 

11 - Riunione di Bologna, analisi dei punti trattati ed eventuali 

approvazioni 

12 - Linee guida tracciatori 

13 - punto su età agonistica e certificato medico 

14 - Omologazione impianti 

15 – Privacy: Proposta collaborazione professionale Studio Bronsino 

16 - varie 

 

1. VERBALE – Il Collegio dei Revisori dei Conti chiede di inserire nel 

verbale, relativamente alla discussione sul certificato medico per 

attività agonistica, la seguente frase: “il Collegio evidenzia la 

necessità di un adeguato approfondimento giuridico della problematica 

sollevata in quanto particolarmente rilevante e con un impatto 

potenziale sull’attività.” Il Consiglio approva il verbale della 

riunione del 21 gennaio 2018 (DF/828/18). 

2. APPROVAZIONI DEI DECRETI DEL PRESIDENTE 2, 3 e 4 – Approvati 

(DF/829/18). 

3. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE – Il Presidente illustra il risultato 

dell’incontro del giorno precedete a Roma con il presidente Malagò e che 

ha coinvolto tutte le DSA relativo gli accorpamenti. Ha illustrato anche 

quanto approvato dal Consiglio Nazionale del CONI, con l’approvazione 

del “Regolamento di organizzazione e funzionamento Procura Generale 

dello Sport”, il “Codice di Giustizia” e i “Nuovi principi degli Statuti 

CONI”. 

Il Presidente, Vincenzo Adinolfi in qualità di membro del Board EFSC e 

il Segretario Generale hanno illustrato anche le risultanze 

dell’Assemblea IFSC di Innsbruck. 

E’ emersa la necessità, da parte di tutto il Consiglio, di essere 

maggiormente e più tempestivamente informato, sia in fase di 

preparazione che consuntiva di questi appuntamenti. 

4 - BILANCIO CONSUNTIVO FASI 2017 REDATTO SECONDO LO SCHEMA PREDISPOSTO 

DAL CONI – Il presidente ha illustrato il bilancio FASI 2017 che chiude 

con un attivo di circa 113 mila euro, dovuto in particolare a maggiori 

contributi CONI (deliberati alla fine dell’anno) e all’aumento dei 

tesserati (soprattutto nel trimestre ottobre_dicembre) (DF/830/18). 
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Il Consigliere Bruni rinnova l’invito ad avere maggiori informazioni 

riguardo l’andamento delle spese. Tutto il Consiglio ha rinnovato 

l’esigenza di ricevere periodicamente la trimestrale di cassa. 

Nell’ambito della discussione è emersa l’esigenza di: 

- strutturare un ufficio contabile e una sede operativa; 

- maggiore chiarimento riguardo le società debitrici; 

- la presentazione di preventivo dettagliato di spesa delle 

Nazionali. 

L’esigenza della strutturazione di un ufficio contabile è stata 

prioritariamente rappresentata anche dalla dott.ssa Paola Scialanga a 

nome dell’intero Collegio dei Revisori dei Conti. 

Il bilancio è approvato (DF/831/18). 

5 - BILANCIO CONSUNTIVO FASI 2017 NELLE FORME RICHIESTE DAL CIP – Il 

presidente illustra in sintesi il bilancio. Il bilancio è approvato 

(DF/832/18). 

6 - PROPOSTA SEGRETARIO GIUDICI DI GARA + NOMINA GIUDICI + DIMISSIONI 

SEGRETARIO GIUDICI DI GARA E NOMINA SOSTITUTO – Il Consigliere Bruni 

illustra la proposta del secondo giudice aggiunto alle gare nazionali 

Boulder. Il Consiglio approva (DF/833/18). 

Su proposta del Segretario dei Giudici vengono promossi di livello i 

seguenti giudici (DF/834/18) 

- Acquaviva Serena da I a II livello  

- Cocuzza Giuditta da I a II livello   

- Pasquino Cristina da II a III livello   

- Palmero Pier Luigi da I a II livello 

- Basili Miriam da I a II livello 

Il Consiglio prende atto delle dimissioni del Segretario del Gruppo 

Giudici Massimo Amistadi, ringraziandolo per il lavoro svolto, e nomina 

al suo posto Cristiano Fossali (DF/835/18). 

7 - BENEMERENZE SPORTIVE – Il presidente propone il VicePresidente 

Ernesto Scarperi responsabile per le benemerenze sportive. Il Consiglio 

approva (DF/836/18). 

8 - CONTRATTO DI SPONSORIZZAZIONE LA SPORTIVA – Il vicepresidente 

Scarperi e il Consigliere Iacono illustrano le ultime modifiche del 

contratto proposto da La Sportiva. Il Consiglio è concorde a procedere 

autorizzando il Presidente alla firma una volta chiariti i punti 

relativi i tempi di consegna del materiale e la produzione delle maglie 

gara per i Giochi Olimpici Giovanili di Buenos Aires ((DF/837/18). 

9 - REGOLAMENTO GIOVANILE 2018 E PUNTO SULL’ETÀ AGONISTICA – Il 

Consiglio approva il Regolamento attività giovanile 2018 come da 

allegato 1 (DF/838/18). 

Il Consiglio dispone che alle fasi finali i partecipanti debbano 

consegnare copia di valido certificato medico agonistico, la cui 



F.A.S.I.	 4	

	
F.A.S.I.	via	del	Terrapieno,	27	–	40127	Bologna	–	C.F.	97523640015,	P.IVA	05391900015	

presentazione è fondamentale al fine della partecipazione. Il Consiglio 

approva con un astenuto (DF/839/18). 

10 - REGOLAMENTI BOULDER E SPEED: RECEPIMENTO DELLE MODIFICHE TECNICHE 

INTRODOTTE DA IFSC PER LA STAGIONE 2018 – Il Consigliere Bruni ha 

illustrato le modifiche dei regolamenti che recepiscono le indicazioni 

della Federazione Internazionale. Il Consiglio approva (DF/840/18). 

11 - RIUNIONE DI BOLOGNA, ANALISI DEI PUNTI TRATTATI ED EVENTUALI 

APPROVAZIONI – Il Vicepresidente ha esposto brevemente le risultanze dei 

punti trattati in occasione della riunione del 07.03.2018, che possono 

essere così riassunti: 

- è necessario definire gli obiettivi strategici per i prossimi 

anni, definire meglio il modo di operare e la comunicazione 

interna e una più chiara definizione dei compiti; 

- le tematiche da affrontare riguardano la struttura dei 

tesseramenti, l’assicurazione, l’attività amatoriale, l’attività 

in falesia, l’organizzazione,  

- non essendo stato possibile al Presidente predisporre ad inizio 

mandato il bilancio programmatico 2017-20 e il programma tecnico 

sportivo, essi andranno predisposti al più presto; 

- la proposta di istituire il Consiglio di Presidenza viene 

discussa, il Consiglio concorda di istituire riunioni periodiche 

informali per procedere più speditamente sulla realizzazione del 

programma; 

- maggiore coinvolgimento del Consiglio Federale i riferimento alle 

riunioni con CONI, DSA, IFSC, vedi punto 3; 

- trimestrale di cassa, vedi punto 4, da trasmettere trimestralmente 

ai consiglieri; 

- è stata predisposta una proposta con la definizione dei settori di 

responsabilità dei Consiglieri, essa va verificata e definita nel 

corso della prossima riunione di lavoro; 

- Nazionali, non è stato ancora presentato il preventivo di 

dettaglio delle attività delle Nazionali e non risulta ancora 

definito il budget distinto per la nazionale Senior e Giovanile 

come previsto nelle linee guida 2018. Si chiede che venga 

presentato entro max. 30 giorni. 

 

12 - LINEE GUIDA TRACCIATORI – Il Consiglio approva (DF/841/18). 

13 – Accorpato con il punto 9. 

14 - OMOLOGAZIONE IMPIANTI – Il VicePresidente Scarperi e il Consigliere 

Davide Manzoni, responsabile della Commissione Tecnica, sono incaricati 

dal Consiglio di seguire gli aspetti legati all’omologazione degli 

impianti e di procedere con gli incontri presso l’Ufficio impianti del 

CONI (DF/842/18). 
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15 – PRIVACY + PROPOSTA COLLABORAZIONE PROFESSIONALE STUDIO BRONSINO – 

Il collaboratore Bronsino illustra le novità relative la tutela della 

privacy. Il Consiglio approva la modulistica inviata (allegato 2 e 

seguenti) (DF/843/18) e la nomina del DPO in base all’offerta di Studio 

Marocco e Bronsino (DF/844/18). 

VARIE – Su proposta del Delegato delle Marche Alessandro Angelini, il 

presidente pone ai voti la richiesta delle società Blu Rock e Armonie 

Verticali di annullamento del debito nei confronti della Federazione in 

quanto il terremoto ha distrutto le strutture e non sono state in grado 

di svolgere attività per un importo complessivo di 965,00 euro. Il 

Consiglio approva (DF/845/18). 

LINEE GUIDA FORMAZIONE 1° LIVELLO – Il Consigliere Tomidei illustra le 

proposte di modifica delle linee guida per la Formazione di 1° livello 

(allegato 3). Il Consiglio approva (DF/846/18). 

PIANO COMUNICAZIONE – Rimandato alla prossima riunione del Consiglio per 

questioni di tempo. 

 

Il Consiglio termina alle ore 17,30. 

 

  
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
Antonio Ungaro Ariano Amici 
 
 

Allegati: 

Regolamento Giovanile 2018 

Moduli Privacy 

Line guida formazione 1° livello 
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Commissione	tecnica	e	attività	giovanile	
	
La	programmazione	e	 la	 regolamentazione	dell’attività	giovanile	 rientra	 tra	 le	 competenze	della	
commissione	tecnica.	
	
Il	Regolamento	giovanile	
	
Il	presente	regolamento	rielaborato	dalla	commissione	tecnica	e	approvato	dal	consiglio	federale	
con	delibera	n…..	del	…..	disciplina	le	modalità	di	svolgimento	dell’attività	agonistica	giovanile	e,	in	
particolare,	lo	svolgimento	del	Campionato	Italiano	Giovanile	con	l’obiettivo	di:	
	

1. Agevolare	 l’organizzazione	 e	 lo	 svolgimento	 dell’attività	 agonistica	 a	 livello	 locale	
(provinciale,	regionale,	macro	regionale).		

2. Permettere	 la	 continuità	 del	 confronto	 necessario	 per	 l’innalzamento	 generale	 del	
livello.	

	
Il	regolamento	rappresenta	una	 linea	guida	per	 le	 fasi	 locali	e	viene	integralmente	applicato	alle	
finali	Nazionali.	 A	 tal	 proposito,	 trattandosi	 di	 prove	 combinate	 e	 nell’ottica	di	 rendere	 l’evento	
operativamente	sostenibile,	il	programma	della	manifestazione	dovrà	essere	congruente	a	questo	
regolamento	e	dovrà	essere	concordato	con	il	responsabile	di	gara	nominato	dalla	Federazione.	Il	
programma	suddetto	dovrà	essere	pubblicato	sul	sito	Federale	con	congruo	anticipo.	
	
Per	 quanto	 non	 specificato	 nel	 presente	 regolamento	 si	 fa	 riferimento	 ai	 Regolamenti	 Federali	
Nazionali	delle	tre	discipline	dell’arrampicata	sportiva:	difficoltà,	velocità	e	boulder.		
	
	
	
Art.	1	IL	CAMPIONATO	ITALIANO	GIOVANILE	
	
1.1.	 Il	Campionato	 Italiano	Giovanile	di	Arrampicata	Sportiva	 (di	 seguito	Campionato	Giovanile)	
rappresenta	la	massima	competizione	nazionale	dedicata	a	giovani	e	giovanissimi	tesserati	FASI	di	
tutta	Italia.	
	
1.2	Il	Campionato	Giovanile	è	distinto	in	due	fasi:	qualifica	e	finale.	
	
1.3	La	fase	di	qualifica	consiste	in	un	circuito	di	gare	Lead,	Speed	e	Boulder	(preferibilmente	con	
almeno	una	prova	per	specialità)	organizzato	a	livello	regionale	o	di	macroregione	tra	settembre	e	
metà	maggio.		
E’	 una	 fase	 strettamente	 legata	 al	 territorio	 e	 alle	 strutture	 in	 cui	 i	 ragazzi	 si	 avvicinano	
all'arrampicata	 nell’intento	 di	 ampliare,	 anche	 grazie	 all’attività	 promozionale,	 il	 numero	 di	
giovani	praticanti	e	atleti.	
La	 fase	 di	 qualifica,	 oltre	 a	 determinare	 l’elenco	 dei	 giovani	 ammessi	 alla	 fase	 finale,	 consente	
l’assegnazione	 dei	 titoli	 regionali	 di	 categoria	 di	 specialità	 e	 di	 combinata.	 (Campione	 regionale	
giovanile	di	speed/lead/boulder	U10/U12/U14/U16/U18/U20).	
1.4	La	fase	finale	consiste	in	una	gara	per	ogni	specialità	organizzata	a	livello	nazionale	e	disputata	
ininterrottamente	dal	1991.		
La	 fase	 finale	 del	 Campionato	 Italiano	 Giovanile	 promuove,	 in	 prova	 unica,	 il	 confronto	 tra	 i	
migliori	 talenti	 italiani	 e	 assegna	 i	 titoli	 nazionali	 di	 specialità	 e	 di	 combinata	 delle	 categorie	
giovanili	federali.	(Campione	Italiano	giovanile	speed	U12,	campione	italiano	giovanile	di	combinata	
…	etc)	
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Art.	2	FASE	DI	QUALIFICA	
	
2.1	La	fase	di	qualifica	viene	organizzata	nell’ambito	delle	Macroregioni.		
	
2.2	 Le	 macroregioni	 sono	 raggruppamenti	 di	 regioni	 creati	 con	 la	 funzione	 sia	 di	 favorire	
l’organizzazione	delle	fasi	locali	che	di	incrementare	il	confronto	tra	atleti.	L’elenco	ufficiale	delle	
macroregioni	è	consultabile	sul	sito	F.A.S.I.	
	
2.3	 Singole	 regioni,	 hanno	 facoltà,	 di	 organizzarsi	 autonomamente	 inoltrando	 documentata	
richiesta	alla	Commissione	Tecnica	giovani@federclimb.it	che	valuterà	i	singoli	casi.	La	domanda	
dovrà	essere	presentata,	prima	dell’inizio	delle	gare	della	regione,	dal	Presidente	o	dal	Delegato	
Regionale	 o,	 in	 alternativa,	 sottoscritta	 da	 un	 numero	 di	 società	 tale	 da	 rappresentare	 la	
maggioranza	assoluta	delle	società	FASI	della	Regione.	In	ogni	caso,	il	requisito	minimo	per	poter	
avanzare	 la	 richiesta	 è	 costituito	 dall’affiliazione	 di	 almeno	 4	 società	 attive	 nella	
partecipazione/organizzazione	di	competizioni	giovanili.	
	
2.4	Le	società	collocate	geograficamente	ai	margini	della	loro	macro	che	abbiano,	invece,	maggiore	
possibilità	 di	 spostarsi	 nella	 macro	 adiacente	 possono	 chiedere	 alla	 Commissione	 Tecnica	 di	
partecipare	all’intera	fase	di	qualifica	organizzata	dalla	Macroregione	confinante.		
	
2.5	La	Commissione	Tecnica,	nel	valutare	la	richiesta	di	cui	al	punto	precedente,	dovrà	appurare	
che	 non	 sia	 fondata	 su	 ragioni	 diverse	 da	 quelle	 logistiche,	 respingendola	 qualora	 basata	 sulla	
maggior	facilità	di	qualificazione	in	una	macro	diversa	dalla	propria.	
	

• Emilia	Romagna	
• Lombardia	
• Trentino	Alto	Adige	
• Veneto	
• Friuli	Venezia	Giulia	
• macro	Ovest	(Piemonte,	Valle	d'Aosta,	Liguria)	
• Sardegna	
• Marche	e	Umbria	
• Toscana	
• Abruzzo		
• Molise	
• Lazio	
• Sardegna	
• macro	Sud	(Campania,Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Calabria	)		

	
	
ART.	3	FASE	FINALE	
	
3.1	 La	 fase	 finale	 del	 Campionato	 Italiano	 Giovanile	 viene	 organizzata,	 tra	 la	 fine	 di	 maggio	 e	
l’inizio	 di	 giugno,	 in	 una	 località	 scelta	 dalla	 Commissione	 Tecnica	 sulla	 base	 del	 livello	 di	
adeguatezza	della	struttura,	del	programma	proposto	e	dell’attrattività	del	luogo.	
	
3.2	La	Federazione	di	concerto	con	il	Comitato	Regionale	di	riferimento	organizza	la	fase	finale	e	
dovrà	attenersi	alle	indicazioni	contenute	nel	presente	regolamento.		
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3.3	Il	rispetto	delle	suddette	indicazioni	sarà	sottoposto	a	verifica	da	parte	di	un	responsabile	di	
gara,	designato	dalla	Federazione	di	concerto	con	la	Commissione	Tecnica,	il	quale	avrà	il	ruolo	di	
vagliare	 e	 correggere	 eventuali	 infrazioni	 al	 programma	 di	 gara,	 intervenendo	 anche	
preventivamente	in	fase	di	preparazione	della	gara;	al	termine	dell’evento	presenterà	inoltre	una	
relazione	 conclusiva	 alla	 Commissione	 che	 potrà	 comminare	 eventuali	 sanzioni	 qualora	 siano	
state	violate	norme	del	presente	Regolamento	dalla	S.O.		
	
	
Art.	4	CATEGORIE	GIOVANILI	ATLETI	
	
4.1	Nel	campionato	italiano	giovanile	sono	previste	le	seguenti	categorie	ufficiali:	
	
Under	10	maschile	e	femminile	(U10M	e	U10F)	
Under	12	maschile	e	femminile	(U12M	e	U12F)	
Under	14	maschile	e	femminile	(U14M	e	U14F)	
Under	16	maschile	e	femminile	(U16M	e	U16F)	
Under	18	maschile	e	femminile	(U18M	e	U18F)	
Under	20	maschile	e	femminile	(U20M	e	U20F)	
	
4.2	 E’	 facoltà	 delle	 società	 organizzatrici	 delle	 fasi	 di	 qualifica	 prevedere	 una	 categoria	
promozionale	sia	per	ogni	categoria	ufficiale	che	per	i	più	piccoli	(Under	8	maschile	e	femminile).		
	
4.3	 L’appartenenza	 alla	 categoria	 è	 in	 ragione	 di	 stagione	 sportiva	 nazionale	 che	 si	 apre	 con	 la	
prima	gara	di	qualifica	locale	e	si	chiude	con	l’ultima	prova	della	fase	finale	nazionale.	
	
4.4	 Per	 la	 stagione	 agonistica	 2017/2018	 di	 seguito	 la	 suddivisione	 in	 categoria	 per	 anno	 di	
nascita:	
	
	
U10:	2009	–	2010	
U12:	2007	–	2008	
U14:	2005	–	2006	
U16:	2003	–	2004	
U18:	2001	–	2002	
U20:	1999	–	2000	
	
	
ART.	5	ATLETI	AMMESSI	ALLA	FASE	DI	QUALIFICA	
	
5.1	Possono	partecipare	alla	fase	di	qualifica	tutti	gli	atleti	in	possesso	dei	seguenti	requisiti:	

● Tesseramento,	 in	 corso	 di	 validità,	 presso	 una	 delle	 società	 sportive	 affiliate	 alla	
FASI	per	la	stagione	agonistica	di	riferimento	
● Possesso	di	un	valido	certificato	medico	agonistico	(idoneità	di	tipo	B).		

	
5.2	Il	possesso	dei	requisiti	sopraelencati	da	parte	di	tutti	gli	atleti	partecipanti	alle	gare	previste	
per	 la	 fase	 di	 qualifica	 viene,	 implicitamente,	 dichiarato	 nel	momento	 in	 cui	 il	 Presidente	 della	
società	di	appartenenza	dell’atleta	ne	effettua	la	preiscrizione	on-line	sul	sito	federale.	
Qualora	 venisse	 accertato	 il	 mancato	 possesso	 anche	 di	 uno	 solo	 di	 questi	 requisiti,	 l’atleta	
verrebbe	eliminato	dalla	classifica	finale	della	prova.	



	 6 
	

	
5.3	Tutti	gli	atleti	dovranno	gareggiare	con	le	divise	delle	rispettive	Società	di	appartenenza.	
	
5.4	Le	gare	della	 fase	di	qualifica	sono,	di	norma,	open	e,	pertanto,	aperte	alla	partecipazione	di	
atleti	 provenienti	 da	 regioni	 o	 macro	 diverse.	 E’	 fatta	 salva	 la	 facoltà	 di	 ogni	 regione	 o	
macroregione	 di	 limitare	 la	 partecipazione	 alla	 singola	 gara	 esclusivamente	 ai	 propri	 atleti	
laddove	una	partecipazione	troppo	ampia	inficerebbe	la	buona	riuscita	dell’evento.		
	
5.5	 Agli	 atleti	 ammessi	 come	 OPEN,	 cosiddetti	 ospiti,	 ferma	 restando	 l’attribuzione	 del	 premio	
relativo	 al	 piazzamento	 ottenuto	 nella	 competizione,	 non	 verrà	 dato	 alcun	 punteggio	 nella	
classifica	 generale.	 Una	 volta	 terminata	 la	 competizione	 è	 indispensabile	 che	 la	 loro	 posizione	
venga	rimossa	dalla	classifica	di	gara	prima	di	attribuire	i	punteggi	di	classifica	generale	validi	per	
la	qualifica	alla	fase	nazionale.		
Verrà	premiato	anche	l’atleta	di	regione	o	macroregione	che	si	sarebbe	collocato	in	posizione	utile	
in	assenza	dell’atleta	ospite.	
	
	
ART.	6	ATLETI	AMMESSI	ALLA	FASE	FINALE	
	
6.1	 Accedono	 alla	 fase	 finale	 del	 Campionato	 Italiano	 Giovanile,	 nelle	 rispettive	 categorie,	 due	
tipologie	di	atleti:	

a. Atleti	prequalificati	
b. Atleti	qualificati		

	
6.2	Sono	atleti	prequalificati:	
	

a. Gli	atleti	italiani	presenti	nella	classifica	Mondiale	Permanente	(WR)	
b. Gli	atleti	con	almeno	due	presenze	nelle	squadre	nazionali	Italiane	nell’anno	

precedente	o	nell’anno	in	corso.	
c. Gli	atleti	 che,	avendo	partecipato	ad	almeno	due	gare	di	Coppa	 Italia	nella	

medesima	 specialità,	 si	 sono	 classificati	 nelle	 prime	 25	 posizioni	 per	 i	
maschi	 e	 15	 posizioni	 per	 le	 femmine	 nell’anno	 precedente	 la	 disputa	 del	
Campionato		

d. I	 vincitori	 della	 classifica	 combinata	 e	 i	 vincitori	 di	 specialità	 del	
Campionato	 Italiano	 Giovanile	 nell’anno	 precedente,	 indipendentemente	
dalla	 categoria	 nella	 quale	 gareggiano	 nell’anno	 in	 corso	 (escludendo	
ovviamente	i	vincitori	della	U20	che	siano	diventati	atleti	senior).	

	
6.3	Sono	atleti	qualificati:		
	

a. Gli	atleti	che,	avendo	partecipato	alla	metà	(con	eventuale	arrotondamento	
per	difetto)	delle	prove	previste	e	disputate,	per	la	loro	categoria,	nella	fase	
di	qualifica	della	regione	o	macroregione	di	appartenenza,	si	siano	collocati	
in	classifica	di	combinata	in	posizione	utile.	La	posizione	utile	è	determinata	
ogni	 anno	 nella	 tabella	 “Posti	 di	 Merito”	 ottenuta	 sulla	 base	 dei	 risultati	
conseguiti	 dalla	 regione	 o	 macroregione	 nella	 stagione	 agonistica	
precedente.	Qualora	la	regione	o	macroregione,	durante	la	fase	di	qualifica	
abbia	 avuto,	 all’interno	di	una	o	più	 categorie,	 un’ampia	partecipazione	di	
atleti	 sarà	 premiata	 con	 i	 seguenti	 posti	 di	 merito	 aggiuntivi	 per	 la/e	
categoria/e	di	riferimento:	
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da	 15	 a	 20	 atleti	 per	
categoria	

Da	 21	 a	 30	 atleti	 per	
categoria	

Da	31	in	poi	

1	posto	aggiuntivo		 2	posti	aggiuntivi		 3	posti	aggiuntivi	+	1	ogni	10	
atleti	 aggiuntivi	 sino	 ad	 un	
massimo	di	5	ateti	aggiuntivi	

	
b. Gli	 atleti	 appartenenti	 alle	 categorie	 U14,	 U16,	 U18,	 U20	 vincitori	 di	

specialità,	 nella	 fase	 di	 qualifica	 della	 regione	 o	 macroregione	 di	
appartenenza,	qualora	non	ricompresi	nel	punto	precedente.		

	
6.4	 Per	 procedere	 all’individuazione	 degli	 atleti	 qualificati	 si	 dovrà	 procedere	 all’eliminazione	
dalle	classifiche	finali	della	fase	di	qualifica	di	tutti	gli	atleti	prequalificati	che	vi	hanno	partecipato.	
	
6.5	Nel	caso	in	cui	una	o	più	regioni	risultino	non	avere	alcun	atleta	qualificato	per	la	fase	finale,	
con	 i	 criteri	 sinora	 indicati,	 sarà	 comunque	 ammesso	 il	 miglior	 atleta	 per	 ogni	 regione,	 fermo	
restando	 l’obbligo	 di	 aver	 partecipato	 ad	 almeno	 la	 metà	 delle	 prove	 (con	 eventuale	
arrotondamento	per	difetto	come	sopra	specificato).	
	
6.5	Per	il	numero	di	prove	valide	si	rimanda	all’articolo	successivo	
	
6.7	Ogni	atleta	ammesso,	indipendentemente	dal	titolo	di	ammissione,	potrà	partecipare	a	tutte	le	
specialità	in	programma.	
	
	
ART.	7	PROVE	DI	QUALIFICA	VALIDE	
	
7.1	Il	conteggio	delle	prove	valide	(numero	massimo	di	punteggi	che	ciascun	atleta	potrà	sommare	
per	la	fase	di	qualifica),	fatta	salva	la	previsione	dell’art.	6.3	lettera	a.,	è	riferito	al	numero	di	prove	
disponibili	 in	 calendario	 e	 regolarmente	 svolte	 per	 ogni	 fase/macro/regione/categoria,	 non	 al	
numero	di	prove	disputate	dal	singolo	atleta,	ed	è	stabilito	come	segue:	
	

Prove	in	calendario	regolarmente	
disputate	

Risultati	validi	

3	prove	 Migliori	2	
4	prove	 Migliori	3	
5/6	prove	 Migliori	4	
7/8	prove	 Migliori	5	
Oltre	8	prove		 Migliori	6	

	
	
7.2	Il	conteggio	delle	prove	valide,	come	sopra	descritto,	si	riferisce	sia	alla	classifica	di	combinata	
che	 a	 quelle	 di	 specialità	 dove	 nel	 caso	 in	 cui	 vengano	 disputate	 solo	 due	 prove	 saranno	
considerati	validi	entrambi	i	risultati.		
	
7.3	 Nel	 caso	 di	 uno	 o	 più	 pari	 merito	 al	 primo	 posto	 della	 classifica	 finale	 (di	 combinata	 o	 di	
specialità),	il	primo	posto	sarà	definito	confrontando	i	piazzamenti	individuali	in	quelle	gare	in	cui	



	 8 
	

gli	 atleti	 siano	 stati	 in	 diretta	 competizione	 (metodo	 degli	 scontri	 diretti).	 Qualora	 la	 parità	
persista,	gli	atleti	saranno	proclamati	vincitori	ex-aequo.	
	
	
ART.	8	CLASSIFICHE		
	
8.1	Le	classifiche	devono	essere	compilate,	in	tutte	le	loro	parti,	in	stretta	osservanza	del	presente	
regolamento.	 Non	 è	 contemplato	 l’uso	 di	 metodi	 di	 calcolo	 alternativi	 a	 quelli	 contenuti	 nel	
presente	documento.	
	
8.2	 Le	 classifiche	 delle	 singole	 gare,	 necessarie	 per	 la	 compilazione	 delle	 classifiche	 generali,	
dovranno	essere	tabelle	excel	compilate	utilizzando	il	font	ArialNarrow	8	e	osservare	il	seguente	
tracciato:	Posizione,	[ordine	di	partenza],	[pettorale],	Categoria,	n°	tessera	FASI,	COGNOME	(tutto	
maiuscolo),	Nome,	data	di	nascita,	Società	di	appartenenza.	(La	parentesi	quadra	vuol	dire	che	il	
campo	è	facoltativo).	I	modelli	saranno	disponibili	sul	sito	FASI.	
Per	 le	 finali	 nazionali,	 le	 classifiche	 dovranno	 riportare	 anche	 la	 provincia	 /	 regione	 di	
appartenenza	della	società.	
	
8.3	 Ad	 ogni	 concorrente	 verranno	 attribuiti	 i	 punteggi	 previsti	 dalla	 tabella	 IFSC;	 dal	 31°	
classificato	in	poi	i	concorrenti	riceveranno	1	punto	ciascuno.	In	caso	di	pari	merito	tra	due	o	più	
concorrenti	 i	 punti	 verranno	 divisi	 equamente	 tra	 questi	 concorrenti	 arrotondando	 al	 numero	
intero	come	previsto	dal	regolamento	internazionale.	Per	le	classifiche	parziali,	gli	atleti	verranno	
ordinati	in	senso	decrescente	rispetto	al	totale	dei	punti	accumulati.	Ai	fini	della	classifica	finale,	i	
punti	attribuiti	saranno	sommati	come	specificato	all’articolo	successivo.		
	
8.4	Le	classifiche	parziali	delle	fasi	di	qualifica	di	ogni	regione	o	macro	verranno	compilate	da	uno	
dei	 giudice	 di	 gara	 o	 da	 persona	 appositamente	 incaricata	 nell’ambito	 della	 regione/macro	 di	
appartenenza	 	 stessa	 che	 fornirà	 alla	 FASI	 lo	 stato	 di	 avanzamento	 delle	 classifiche	 per	 la	 fase	
nazionale	per	la	pubblicazione	sul	sito.	Le	classifiche	sono	da	inviare	a	giovani@federclimb.it		
	
	
	
ART.	9	ISCRIZIONE	DEGLI	ATLETI	
	
9.1	 Le	 iscrizioni	 degli	 atleti	 devono	 essere	 effettuate	 dalla	 società	 di	 appartenenza	 attraverso	 il	
sistema	di	preiscrizione	on	line	e	successiva	conferma	il	giorno	della	gara.	
	
9.2	Il	termine	ultimo	per	la	preiscrizione	on	line	alle	gare	locali	(fasi	di	qualifica)	è	fissato	entro	la	
mezzanotte	 del	 penultimo	 giorno	 precedente	 la	 gara,	 con	 possibilità	 per	 la	 S.O.	 di	 indicare	 sul	
programma	un	 termine	antecedente	e	disporre,	 laddove	 si	 stimi	un’ampia	partecipazione,	di	un	
tempo	idoneo	alla	migliore	organizzazione	della	gara.		
	
9.3	Il	termine	ultimo	per	la	preiscrizione	on	line	alle	gare	della	fase	nazionale,	indicativamente	10	
giorni	 prima	 della	 gara,	 dovrà	 essere	 indicato	 nel	 programma	 pubblicato	 sul	 sito	
www.giovani.federclimb.it	.		
	
9.4	Le	iscrizioni	tardive	potranno	essere	accettate	a	discrezione	del	Presidente	di	Giuria.	In	questo	
caso	la	quota	di	iscrizione	sarà	maggiorata	di	€	6,00	per	le	fasi	di	qualifica	e	di	€	20,00	per	la	fase	
finale.	Per	quanto	riguarda	le	finali	nazionali,	la	Federazione	si	riserva	la	possibilità,	per	agevolare	
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la	società	organizzatrice,	di	addebitare	direttamente	le	società,	evitando	il	pagamento	al	momento	
dell’iscrizione		
	
9.5	 La	 conferma	 d’iscrizione	 avviene	 il	 giorno	 della	 gara	 attraverso	 il	 ritiro	 del	 pettorale	 e	 il	
versamento	 della	 quota	 d’iscrizione	 se	 richiesta	 dalla	 società	 organizzatrice.	 L’accompagnatore	
responsabile	 dovrà	 provvedere	 all’iscrizione	 dei	 propri	 atleti	 entro	 l’orario	 previsto	 nel	
programma	 di	 gara.	 Le	 società	 sportive	 sono	 invitate	 a	 segnalare	 tempestivamente	 l’eventuale	
assenza	di	atleti	preiscritti.	
	
9.6	La	quota	d’iscrizione	alle	 gare	di	qualifica,	 che	 le	 società	possono	 richiedere	ai	partecipanti,	
viene	 stabilita	 su	 base	 regionale	 o	 macroregionale	 ad	 inizio	 stagione	 e	 non	 potrà	 in	 ogni	 caso	
superare	la	somma	di	€	12,00	per	ogni	specialità.	
	
9.7	 La	 quota	 d’iscrizione	 alle	 gare	 di	 finale	 non	 potrà	 superare	 la	 somma	 di	 €	 10,00	 per	 ogni	
specialità.		
	
9.8	La	S.O.	per	 le	 fasi	di	qualifica	e	 la	Federazione	per	 la	 fase	finale	dovranno	rilasciare	regolare	
ricevuta	di	pagamento.	
	
	
ART.	10	TECNICI	DI	GARA	
	
10.1	 Presidente	 di	 giuria	 e	 responsabile	 della	 tracciatura	 dovranno	 essere	 in	 possesso	 di	
abilitazione	Federale	idonea	al	livello	di	gara	organizzata.	
	
10.2	Tutto	il	personale	tecnico	(direttore	di	gara,	giudici	e	tracciatori)	dovrà	essere	in	regola	con	il	
tesseramento	 annuale	 alla	 Federazione	 pena	 l’irrogazione	 della	 sanzione	 prevista	 all’art.	 18	 del	
presente	regolamento.		
	
	
ART.	11	TRACCIATURA	
	
11.1 La	 tracciatura	 deve	 essere	 adeguata,	 per	 quanto	 possibile,	 al	 livello	 dei	 finalisti	 e	 alle	

categorie	 dei	 partecipanti	 prestando	particolare	 attenzione	 alle	 categorie	Under	 10	 e	Under	
12.	

	
11.2 Di	 seguito,	 a	 titolo	 indicativo,	 le	 linee	 guida	 per	 il	 tracciatore	 che,	 soprattutto	 per	 le	

categorie	U10	e	U12,	dovrà	assicurarsi	che	le	difficoltà	previste	consentano:	
-	nel	Boulder:	la	chiusura	di	un	terzo	dei	problemi	da	almeno	il	50%	degli	atleti;	
-	nella	Difficoltà:	la	chiusura	della	prima	via	da	almeno	il	33%	degli	atleti.		
	
11.3 Durante	le	fasi	di	qualifica	si	può	tracciare	per	colore	delle	prese,	mentre	nella	fase	finale	le	

vie	devono	essere	 “pulite”,	ovvero	contenere	solo	 le	prese	che	 l’atleta	potrà	utilizzare	per	 la	
salita.	

	
	
Art.	12	REGOLAMENTO	TECNICO	DI	GARA	LEAD		
	
12.1	Le	prove	di	Difficoltà	si	svolgono	con	modalità	diverse	in	base	alla	categoria:	
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a. per	 le	 categorie	 U10,	 U12	 e	 promozionali	 è	 obbligatoria,	 sia	 nelle	 fasi	 di	
qualifica	che	in	quella	finale,	l’arrampicata	top	rope.	Per	l’unione	della	corda	
all’imbracatura	si	potrà	utilizzare	un’asola	con	frizione	alla	quale	agganciare	
2	moschettoni	con	ghiera.		

b. per	le	categorie	U14,	U16,	U18	e	U20	è	obbligatoria	l’arrampicata	da	primo	
di	 cordata.	 L'unione	 della	 corda	 all’imbracatura	 dovrà	 avvenire	
esclusivamente	 mediante	 il	 nodo	 di	 sicurezza	 denominato	 "otto",	 ovvero	
"nodo	 a	 8	 inseguito"	 o	 "nodo	 delle	 guide	 con	 frizione".	 Per	 motivi	 di	
sicurezza,	 il	 primo	o	 i	 primi	 rinvii	 potranno,	 a	 discrezione	del	 tracciatore,	
essere	 premoschettonati.	 Per	 esigenze	 tecniche,	 il	 Presidente	 di	 Giuria,	
sentito	il	tracciatore,	potrà	decidere	di	far	disputare	una	o	più	vie	con	corda	
dall’alto.		

	
12.2 Per	la	finale	nazionale	sono	previste:	

a. per	le	categorie	Under	10	e	Under	12:	due	prove	flash	per	tutti	e	una	terza	
prova	 flash	 per	 il	 primo	 50%	 +	 uno	 degli	 atleti	 presenti	 nella	 classifica	
parziale	 stilata,	 dopo	 le	 prime	 due	 prove,	 calcolando	 la	media	 geometrica	
delle	 posizioni	 equalizzate	 ottenute	 da	 ciascun	 concorrente	 sui	 singoli	
itinerari.	La	classifica	finale	sarà	stilata	calcolando	la	media	geometrica	delle	
posizioni	 equalizzate	 ottenute	 da	 ciascun	 concorrente	 sui	 singoli	 itinerari	
(tre	per	il	primo	50%	degli	atleti,	2	per	gli	altri),	ovviamente	tutti	gli	atleti	
che	 hanno	 effettuato	 tre	 prove	 saranno	 classificati	 prima	 di	 quelli	 che	 ne	
hanno	effettuate	due.	

b. Per	le	categorie	Under	14,	16,	18	e	20	è	prevista	la	qualifica	flash	su	due	vie,	
con	 classifica	 ottenuta	 calcolando	 la	 media	 geometrica	 delle	 posizioni	
equalizzate	di	ciascun	concorrente	nel	caso	di	più	itinerari,	seguite	da	finale	
a	vista,	cui	si	qualificano,	per	ogni	categoria,	 il	50%	degli	atleti	+	1	con	un	
massimo	di	10	atleti.		

	
12.3	 Per	 le	 fasi	 di	 qualifica	 è	 consigliata	 l’adozione	 della	 formula	 di	 gara	 della	 finale	 nazionale,	
tuttavia	per	particolari	esigenze	organizzative	questa	potrà	essere	lievemente	modificata.	Nel	caso	
in	 cui	 si	 qualifichino	 per	 la	 finale	 della	 prova	 atleti	 appartenenti	 a	 diverse	 regioni/macro,	 il	
numero	dei	finalisti	viene	aumentato	dei	relativi	posti.		
	
12.3 Per	tutte	le	categorie	in	caso	di	pari	merito,	solamente	per	la	prima	posizione,	si	effettuerà	

una	prova	di	“superfinale”.		
	
12.4 La	 dimostrazione	 delle	 vie	 flash	 potrà	 essere	 effettuata	 mediante	 registrazione	 video,	

qualora	 invece	 la	 dimostrazione	 venga	 fatta	 fisicamente,	 non	 dovranno	 essere	 dimostrate	
contemporaneamente	vie	che	interessano	la	stessa	categoria.		

	
	
	
Art.	13	REGOLAMENTO	TECNICO	DI	GARA	BOULDER	
	
13.1 Nelle	prove	di	boulder	ciascun	problema	non	dovrà	di	norma	avere	più	di	dieci	movimenti	

e	si	dovranno	avere	un	numero	minimo	di	6	ed	un	massimo	di	12	problemi	in	stile	flash	(senza	
dimostrazione).	Per	l’U14,	16,	18	e	20	è	prevista	una	fase	finale	a	vista	cui	si	qualificano,	per	
ogni	categoria,	il	50%	degli	atleti	+	1	con	un	massimo	di	6	atleti.		
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13.2 L’altezza	massima	proponibile	per	i	top	è	di	3,00	metri	per	le	categorie	U10	e	U12,	di	3,50	
metri	per	la	categoria	U14.Per	le	categorie	U16,	U18	e	U20	il	top	dovrà	essere	posto	in	modo	
tale	che	la	parte	più	bassa	del	corpo	del	concorrente	non	deve	mai	trovarsi	oltre	i	tre	(3)	metri	
sopra	il	materasso	di	protezione		

	
La	formula	adottata	per	le	gare	di	boulder	è	quella	a	raduno	con	conteggio	dei	tentativi,	per	top	e	
zone;	eventuale	finale	stile	Coppa	Italia;	

	
Per	la	finale	nazionale	sono	previsti:		

● per	U10-U12-U14:	raduno	a	10	blocchi,	per	U14	finale	per	6	atleti	su	4	blocchi		
● per	U14-U20:	raduno	a	8	blocchi	–	finale	per	6	atleti	su	4	blocchi		

	
13.3 In	 caso	 di	 pari	 merito	 si	 procederà	 allo	 spareggio	 solamente	 per	 la	 prima	 posizione	

mediante	una	prova	di	“superfinale”	su	un	boulder	di	spareggio	
	
a)	L'ordine	di	partenza	è	lo	stesso	di	quello	della	fase	finale		
b)	Le	prestazioni	di	ciascun	concorrente	saranno	giudicate	 in	conformità	al	regolamento	FASI	di	
difficoltà		(lead)		
c)	 Se	 dopo	 il	 primo	 tentativo	 sul	 boulder	 di	 spareggio,	 due	 o	 più	 concorrenti	 rimangono	 pari,	
verranno	 fatti	 ulteriori	 tentativi	 fino	 ad	 un	 massimo	 di	 3	 totali;	 per	 ogni	 serie	 di	 tentativi	 si	
valuterà	il	singolo	risultato,	anche	se	inferiore	a	quello	di	un	tentativo	precedente	(ad	esempio	gli	
atleti	A	e	B	raggiungono	entrambi	la	presa	7	al	primo	tentativo	e	quindi	se	ne	effettua	un	altro:	se	
A	 raggiunge	 la	 presa	 5	 e	 B	 la	 presa	 4,	 gli	 atleti	 sono	 spareggiati	 con	 A	 vincitore	 e	 B	 secondo	
classificato)	 d)	 qualora	 la	 parità	 persista	 dopo	 tre	 (	 3	 )	 tentativi,	 i	 concorrenti	 interessati	 sarà	
considerati	ex	equo.	
	
Art.	14	REGOLAMENTO	TECNICO	DI	GARA	SPEED	
	
14.1 Per	le	prove	di	speed	l’utilizzo	dei	circuiti	“Standard”	(U20,	18)	e	“Standard	giovani”	(16	e	

14),	è	suggerito	per	le	fasi	di	qualifica	mentre	è	obbligatorio	per	la	fase	finale.	Per	le	categorie	
U12	 e	 U10	 si	 suggerisce,	 pur	 non	 essendo	 tassativo,	 l’utilizzo	 di	 una	 tracciatura	 con	 prese	
omologate	che	verrà	messa	a	disposizione	sul	sito	giovanile;	 in	ogni	caso	qualora	non	venga	
usata	una	delle	tracciature	sopra	citate,	la	via	dovrà	essere	inedita.	

	
14.2 La	qualifica	si	effettua	su	due	prove	con	classifica	elaborata	sulla	base	del	miglior	tempo	nel	

caso	di	vie	identiche	o	sulla	base	della	somma	dei	tempi	per	vie	diverse,	poi	eventuali	ottavi	di	
finale,	quarti	di	finale,	semifinali	e	finali	a	scontro	diretto	su	prova	singola	(o	su	due	vie	in	caso	
di	itinerari	diversi	fra	loro).	

	
14.3 E’	 indispensabile	 disporre	 di	 impianto	 cronometrico	 elettronico	 con	 precisione	 del	

centesimo	di	secondo	ed	un	tabellone	elettronico	per	la	visualizzazione	immediata	dei	tempi.	
	
14.4 Durante	la	gara	è	prevista	la	presenza	di	un	giudice	di	gara	che	valuterà	eventuali	problemi	

tecnici	al	pulsante	e	potrà,	a	suo	insindacabile	giudizio	eventualmente	avvalendosi	anche	delle	
riprese	video,	far	ripetere	la	prova	in	caso	di	incidente	tecnico	richiesto	dall’atleta.	

	
14.5 Altezza	massima	per	le	categorie	U14,	U12	e	U10	non	superiore	a	metri	10.	
	
14.6 La	falsa	partenza	 in	tutte	 le	gare	riservate	alle	categorie	giovanili	verrà	considerata	come	

una	caduta.		



	 12 
	

	
14.7 Per	quanto	riguarda	le	categorie	U14,	U12	e	U10	nel	caso	si	utilizzi	la	tracciatura	“Standard	

giovani”	si	precisa	che	nel	caso	non	si	usi	un	pannello	meccanico/elettrico	di	dimensioni	uguali	
a	quelle	riportate	nella	tracciatura,	ma	un	interruttore	a	“fungo”	o	di	dimensioni	ridotte	o	laser,	
lo	 stesso	 dovrà	 essere	 posizionato	 nella	 parte	 bassa	 del	 rettangolo	 di	 riferimento	 e	
precisamente	tra	I	fori	della	riga	2	e	3	della	Colonna	M	del	pannello	Sn7.	

	
14.8 Sempre	 nelle	 categorie	 U14,	 U12	 e	 U10	 la	 partenza	 verrà	 data	 attraverso	 un	 segnale	

acustico	singolo,	azionato	direttamente	dallo	starter	entro	2	secondi	dal	“Pronti”,	mentre	per	le	
altre	categorie	varrà	il	regolamento	ufficiale	Speed	FASI.	

	
14.9 Per	la	finale	nazionale	sono	previste:	

Categoria	 Qualifica	 Finale	
Under	10,	12	 2	prove	(miglior	tempo)	 Tra	i	primi	16	atleti	
Under	14,	16,	18	e	20	 2	prove	(miglior	tempo)	 Tra	i	primi	8	atleti	

	
	
Art.	15	CLASSIFICA	COMBINATA	
15.1	 La	 classifica	 combinata	 della	 fase	 finale	 del	 Campionato	 Italiano	 Giovanile	 sarà	 calcolata	
moltiplicando	 fra	 loro	 i	 piazzamenti	 equalizzati	 delle	 singole	 prove	 e	 ordinando	 gli	 atleti	 dal	
punteggio	più	basso	a	quello	più	alto.	
In	caso	di	parità	prevarrà	l’atleta	che	ha	ottenuto	un	migliore	piazzamento	in	due	prove	su	tre.	
	
	
Art.	16	REGOLE	ORGANIZZATIVE		
	
16.1	Tutte	 le	gare,	 sia	di	qualifica,	 sia	di	 finale,	dovranno	essere	organizzate	 su	pareti/strutture	
artificiali.	
	
16.2	 Il	 programma	di	 gara	 e	 gli	 ordini	 di	 partenza	 (OdP)	dovranno	essere	 affissi	 in	 tempo	utile	
nell’area	di	gara	e	nei	luoghi	predisposti	per	il	soggiorno	degli	atleti.	
	
16.3	Gli	ordini	di	partenza	vengono	predisposti	in	base	alle	seguenti	specifiche:	

a. FASI	LOCALI:	OdP	CASUALE.		
b. FASI	NAZIONALI:	OdP	della	prima	e	seconda	prova	della	gara	basato	sui	“gruppi	di	

merito”	 (stilati	 sulla	 base	 del	 livello	 presunto	 degli	 atleti	 ricavato	 dal	 titolo	 di	
ammissione	 alla	 finale,	 dalla	 classifica	 combinata	 delle	 diverse	 Regioni	 o	
Macroregioni).	Nella	 gara	 Speed	 l’OdP	della	 seconda	prova	 sarà	 il	medesimo	della	
prima	via	con	uno	stacco	del	50%	degli	atleti.	Per	le	categorie	U10	e	U12	l’OdP	del	
50%	+	uno	che	accede	alla	terza	via	sarà	l’inverso	della	classifica	parziale	al	termine	
della	prime	due	prove.		

c. Ove	previste	più	 fasi	 di	 gara,	 la	 fase	 finale	 avrà	 come	ordine	di	 partenza	 l’inverso	
della	classifica	delle	qualifiche.		

	
16.4	E’	sempre	facoltà	del	Presidente	di	giuria	accogliere	eventuali	ritardatari	facendoli	partire	per	
primi	o	per	ultimi	a	propria	discrezione.	
	
	
ART.	17	PUBBLICITA’	DEGLI	EVENTI	
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17.1	 Le	 società	 organizzatrici	 di	 tappe	 della	 fase	 di	 qualifica	 e	 la	 Federazione	 per	 la	 fase	 finale	
hanno	 l’obbligo	 di	 redigere	 il	 programma	 della	 manifestazione,	 indicando	 i	 nominativi	 del	
Presidente	 di	 Giuria,	 del	 Direttore	 di	 gara	 e	 del	 Tracciatore	 proposto	 inserendo	 nella	 grafica	
pubblicitaria	 il	 logo	FASI	 e	 la	 dizione	 “con	 il	 patrocinio	della	 Federazione	Arrampicata	 Sportiva	
Italiana”.	 In	seno	al	programma	di	gara	dovrà	essere	 inserito,	 inoltre,	un	recapito	 telefonico	e/o	
email	per	informazioni.	
	
17.2	 Ogni	 società	 organizzatrice	 dovrà	 inviare	 alla	 segreteria	 FASI	 o	 al	 Webmaster	
(support@federclimb.it)	 il	programma	e	 il	proprio	 logo	almeno	15	giorni	prima	della	data	della	
gara.		
	
17.3	 La	 pubblicazione	 del	 programma	 sul	 sito	www.giovani.federclimb.it,	 ed	 eventualmente	 sui	
siti	regionali	di	competenza	per	le	fasi	locali,	varrà	come	invito	a	tutte	le	società.		
	
	
Art.	18	PREMI	E	RIMBORSI	
	
18.1	 Al	 termine	 delle	 singole	 prove,	 i	 primi	 tre	 classificati	 di	 ogni	 categoria,	 comprese	 le	
promozionali,	 saranno	premiati	 con	un	riconoscimento	sportivo	e/o	materiale	per	 l’arrampicata	
e/o	materiale	messo	a	disposizione	da	eventuali	sponsor.	Obbligatoriamente	per	le	categorie	fino	
alla	U14,	a	tutti	 i	partecipanti	dovrà	essere	consegnato	un	premio	di	partecipazione	(medaglia	o	
simili)	 indipendentemente	 dal	 risultato	 conseguito.	 La	 S.O.	 del	 singolo	 evento	 previsto	 dal	
calendario	 provvederà	 all’acquisto	 dei	 premi.	 I	 premi	 dovranno	 essere	 adeguati	 al	 livello	 della	
gara	e	 almeno	per	 il	 podio	 recare	 sempre	 le	diciture	FASI,	CONI,	CAMPIONATO	GIOVANILE	con	
data	e	luogo	dell’evento.	
	
18.2	La	FASI	concorrerà	al	rimborso	delle	spese	organizzative	delle	gare	locali	e	del	Campionato	
secondo	 le	 modalità	 fissate	 dal	 Consiglio	 Federale.	 Il	 tracciatore	 e	 il	 presidente	 di	 giuria	 e	 il	
Responsabile	del	controllo	saranno	nominati	dalla	FASI.	
	
18.3	Per	 la	 fase	 finale	 la	FASI,	direttamente,	provvederà	nelle	singole	categorie	alla	premiazione	
con	Coppe	per	il	podio	della	combinata	e	dei	primi	di	specialità.	Per	i	Campionati	dovranno	inoltre	
essere	 premiate	 con	 Coppe	 o	 Trofei	 le	 prime	 tre	 Società	 classificatesi	 in	 base	 alla	 somma	 dei	
punteggi	di	ciascun	partecipante	per	le	cat.	U10,	U12,	U14	e	le	prime	tre	società	per	le	categorie	
U16,	U18	e	U20.	
	 	
	
	 	 	 	 	 	 	 La	Commissione	Tecnica	F.A.S.I.	 	 	
	 	 	 	 	 	 	
	



INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI  EX ART. 13 D. LGS. 196/2003

Affiliazione e riaffiliazione Società/Associazioni sportive

1. PREMESSA

Desideriamo informarLa che la procedura di affiliazione / riaffiliazione alla Federazione Italiana 
Arrampicata Sportiva (di seguito anche F.A.S.I.), prevista dagli artt. 9-11 dello STATUTO e normata 
dagli artt. 1 e 2 del “Regolamento Organico”(1), prevede l’acquisizione ed il conseguente 
trattamento di informazioni delle Società/Associazioni sportive e dei dati personali delle persone 
fisiche che rivestono cariche all’interno degli organi sociali nonché dei dirigenti, tecnici e medici 
sociali, ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, di seguito anche Codice).
In proposito si rappresenta che:
  le informazioni relative a persone giuridiche, enti e associazioni - a seguito della parziale 
abrogazione di cui all'art. 40, comma 2, del d.l. n. 201/2011, convertito con legge n. 214/2011 - 
sono state escluse dall'ambito di applicazione del citato Codice;
  in riferimento alle persone fisiche precedentemente richiamate, il trattamento dei loro dati 
personali è derivante dalla connessa procedura di tesseramento, alla quale si rinvia ai fini del 
rilascio delle necessarie informazioni relative ai trattamenti istituzionali posti in essere dalla FASI.

2. FINALITA’ ED INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO

La presente informativa è dunque rilasciata esclusivamente per richiedere il consenso affinché le 
informazioni “anagrafiche” della Società/Associazione (denominazione sociale, indirizzo email/
sede legale, disciplina e tipo attività, contatti) possano essere comunicate a società sponsor 
istituzionali per consentire la fornitura di informazioni, anche commerciali, su servizi offerti o 
iniziative future, e ad aziende partner della Federazione per campagne informative o proprie 
attività promozionali.
Si rappresenta che tali finalità, seppur non “strettamente” istituzionali, sono comunque comprese 
tra gli scopi sociali “fini istitutivi” della F.A.S.I. come previsto dall’art. 3 del proprio Statuto(2).
Il trattamento delle informazioni per le finalità specificate, è del tutto facoltativo e vincolato ad 
apposito consenso del legale rappresentante della società/associazione. In caso di diniego, i dati 
personali non saranno trattati per le attività in oggetto.
Per la F.A.S.I., il Titolare del trattamento è la Federazione stessa; i poteri e le responsabilità che la 
normativa conferisce al Titolare del trattamento sono esercitati - ai fini della presente informativa - 
dal Presidente che, in base all’art. 20 dello Statuto, assume la rappresentanza legale della 
Federazione.
Il Responsabile del trattamento è il Segretario Generale della F.A.S.I., Antonio UNGARO, che 
svolge tale funzione per la sede centrale ed i trattamenti istituzionali ivi svolti.
Potrà rivolgersi al predetto soggetto per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs n. 196/2003, 
facendo riferimento ai contatti istituzionali della F.A.S.I. reperibili sul sito ufficiale.
Alla Società/Associazione sono comunque riconosciuti e garantiti tutti i diritti previsti dall’art. 7 del 
D. Lgs n. 196/2003, purché applicabili al trattamento di cui trattasi.

1 Reperibili sul sito ufficiale della Federazione al seguente url: http://www.federclimb.it/home/statuto-e-regolamenti.html/
2 «propaganda la disciplina dell’arrampicata sportiva, anche mediante la stampa di periodici culturali, tecnici e scientifici 
non a scopo di lucro».



ACQUISIZIONE DEL CONSENSO DELL’INTERESSATO EX ARTT. 23 E 24 D. 
LGS. 196/2003

Il sottoscritto ____________________________________________________________________ 
in qualità di rappresentante legale della Società /Associazione 
______________________________________________________________________________, 
con sede in _____________________________________________________________________ 
presa visione dell’informativa la cui versione integrale è reperibile sul sito F.A.S.I. (http://
www.federclimb.it/home/privacy.html), che dichiara di conoscere integralmente,

•   ESPRIME IL PROPRIO CONSENSO

•   NEGA IL PROPRIO CONSENSO

alla comunicazione delle informazioni della Società /Associazione a società sponsor istituzionali 
della F.A.S.I. per consentire la fornitura di informazioni, anche commerciali, su servizi offerti o 
iniziative future, e ad aziende partner della Federazione per campagne informative o proprie 
attività promozionali.
In caso di rifiuto del consenso, le informazioni non saranno trattate per le attività in oggetto.

 lì _____________

___________________________ ( Firma leggibile)



INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI EX ART. 13 D. LGS. 
196/2003

Tesseramento individuale alla Federazione Italiana Arrampicata Sportiva per atleti, dirigenti federali 
e sociali, tecnici, ufficiali di gara, medici federali e sociali.

1. PREMESSA

Desideriamo informarLa che la procedura di tesseramento individuale alla Federazione Italiana 
Arrampicata Sportiva (di seguito anche F.A.S.I.), prevista dagli artt. 6- 8 dello STATUTO e dall’art. 
10 del REGOLAMENTO ORGANICO prevede l’acquisizione ed il conseguente trattamento dei 
Suoi dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, di seguito anche Codice).
Al fine del buon esito di tale procedura, l’affiliato (associazione/società sportiva) di appartenenza e 
la F.A.S.I. assumono il ruolo di co-titolari del trattamento garantendo, ciascuna per le attività 
istituzionali di propria competenza, che tali trattamenti saranno improntati ai principi di correttezza, 
liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei diritti che Le sono riconosciuti in qualità 
di interessato.
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, pertanto, la F.A.S.I. Le fornisce le seguenti 
informazioni, per quanto di propria competenza.

2. TITOLARE E RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO

Per la F.A.S.I., il Titolare del trattamento è la Federazione stessa; i poteri e le responsabilità che la 
normativa conferisce al Titolare del trattamento sono esercitati - ai fini della presente informativa - 
dal Presidente che, in base all’art. 20 dello Statuto, assume la rappresentanza legale della 
Federazione.
Il Responsabile del trattamento è il legale rappresentante dell’affiliato (associazione/società 
sportiva), presso il quale avviene il tesseramento che, come previsto dall’art. 10 dello Statuto e 
dell’art. 7 del Regolamento Organico, è obbligato ad applicare e a far facendo applicare tutte le 
norme e direttive emanate dagli Organi Centrali.
Potrà rivolgersi a questi soggetti per esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs n. 196/2003, 
facendo riferimento ai contatti istituzionali della F.A.S.I. reperibili sul sito ufficiale.

3. MODALITÀ DI TRATTAMENTO

Il trattamento dei dati potrà riguardare tutte le operazioni indicate all’art.4, comma 1, lett. a) del 
Codice, ed in ogni caso si svolgerà in conformità a quanto previsto agli artt. 1 e 11 del Codice 
medesimo. Il trattamento sarà effettuato (in modalità cartacea, informatica o telematica) adottando 
specifiche misure di sicurezza per prevenirne la perdita, l’utilizzo illecito o non corretto ed accessi 
non autorizzati.
Il trattamento avrà una durata non superiore a quella necessaria agli scopi per i quali i dati sono 
stati raccolti, in ottemperanza anche agli obblighi di natura amministrativa, civilistica, fiscale, 
tributaria, contabile vigenti. Alcuni particolari dati (ad es., quelli relativi allo svolgimento di gare e/o 
all’appartenenza ad Albi speciali) rimarranno negli archivi F.A.S.I., anche online consultabili sul sito 
federale, secondo quanto previsto al punto 5, per finalità storico-statistiche e di documentazione 
delle attività sportive.

4. CONFERIMENTO DEI DATI E CONSENSO AL TRATTAMENTO

Il conferimento dei dati richiesti ed il successivo trattamento per le finalità esposte al punto 5 si 
rende indispensabile in quanto strettamente funzionale allo svolgimento delle attività istituzionali e 
di quelle ad esse connesse e strumentali sopra individuate (come previsto dagli Statuti, dai 
regolamenti e disposizioni vigenti che, con la richiesta di tesseramento, l’interessato dichiara di 



conoscere ed accettare). Per le finalità istituzionali che comportino un trattamento di dati sensibili è 
richiesto, inoltre, un Suo specifico consenso.
L’eventuale rifiuto di fornire tali dati e/o il diniego del consenso al trattamento (anche successivo) 
potrà comportare l’impossibilità di prendere in considerazione la richiesta di tesseramento e 
rinnovo ed, in via più generale, la mancata o parziale esecuzione o prosecuzione del rapporto 
conseguente alla procedura di tesseramento da Lei richiesta.
Il trattamento dei dati per le finalità di cui al punto 6 (connesse all’eventuale attività commerciale e 
promozionale), seppur rientranti tra le finalità istituzionali della F.A.S.I., è del tutto facoltativo e 
vincolato ad apposito consenso dell’interessato. In caso di diniego, i dati personali non saranno 
trattati per le attività in oggetto.

5. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO CONNESSE ALL’ATTIVITÀ F.A.S.I

I dati personali acquisiti saranno soggetti a trattamento da parte della F.A.S.I. per le specifiche 
finalità di seguito indicate.

FINALITÀ ED ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA GESTIONE DELLE FUNZIONI ISTITUZIONALI, 
previste dallo Statuto e dai Regolamenti, tra cui:

a) Procedure di tesseramento individuale: recepimento della richiesta e della documentazione a 
corredo (1), verifica di regolarità della domanda e valutazione dei requisiti, rilascio del 
tesserino. In alcuni casi (ad es., atleti di rilievo nazionale) potranno essere acquisiti dati 
sensibili relativi a prove atletiche/di idoneità fisica, certificati medici, attuazione della normativa 
antidoping, etc..

b) Organizzazione e gestione di gare, manifestazioni ed avvenimenti, anche attraverso rapporti e 
scambi d’informazioni e collaborazione con il C.O.N.I., le altre Federazioni Sportive Nazionali, il 
C.I.P., gli Enti di Promozione Sportiva, le Istituzioni Scolastiche ed Universitarie, le Istituzioni 
pubbliche, territoriali e nazionali, le Associazioni di categoria e le organizzazioni che, in Italia e 
all’estero, agiscono con scopi analoghi;

c) Organizzazione di corsi di formazione ed aggiornamento dei quadri tecnici e dirigenziali – anche 
finalizzati al rilascio di brevetti, certificazioni e l’iscrizione a specifici albi – nonché di attività 
didattico- corsuali in generale, collaborando specificatamente in tal senso con gli uffici e strutture 
del C.O.N.I. competenti, con le Amministrazioni ed Enti della Pubblica Istruzione, gli I.U.S.M. e le 
Università;

d) Gestione delle procedure amministrative e contabili relative alle finalità assicurative previste 
dalle polizze vigenti, al riconoscimento di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi spese per le 
attività svolte, ed altre finalità connesse all’adempimento od assolvimento di obblighi previsti da 
leggi, da regolamenti, dalla normativa comunitaria e da disposizioni impartite da autorità a ciò 
legittimate dalla legge;

e) Attività di carattere sociale, di ricerca, d’informazione e culturale. Occasionalmente alcuni Suoi 
dati (nome, carica, disciplina) potranno essere utilizzati per finalità connesse a favorire attività di 
studio e ricerca nell’ambito dello sport ed in campi affini, sotto l’aspetto medico, sociale, economico 
e giuridico (di regola sono utilizzati dati aggregati, quindi anonimi) ovvero alla illustrazione, 
divulgazione, promozione e potenziamento dello sport, in particolare attraverso la predisposizione 
e diffusione di materiale informativo e pubblicitario dell’attività della Federazione e pubblicazioni di 
settore (riviste, albi), la partecipazione a trasmissioni radiofoniche e televisive, etc.
Per queste finalità, i Suoi dati potranno essere comunicati e/o conosciuti esclusivamente dalle 
seguenti categorie di soggetti:
•   personale della Federazione che è stato nominato Responsabile o Incaricato del trattamento in 

oggetto;



(1) La procedura di tesseramento indiretta prevede che, ove necessaria, la documentazione sanitaria (es.: certificazione 
di idoneità medica) sia acquisita dalla Associazione/Società Sportiva ed attestata alla F.A.S.I. dal Presidente della 
Associazione/Società sportiva stessa che è responsabile della Sua conservazione; sulla veridicità delle attestazioni, e 
quindi sulla presenza effettiva del certificato, la F.A.S.I. può disporre verifiche a campione. Inoltre, la F.A.S.I. gestisce 
direttamente le procedure per alcune categorie di tesserati; in questi casi acquisisce direttamente la certificazione 
sanitaria nonché dati giudiziari relativi all’assenza di carichi pendenti.
     

•   soggetti che hanno necessità di accedere ai Suoi dati per finalità ausiliarie al rapporto di 
tesseramento con la Federazione, nei limiti strettamente necessari per svolgere tali compiti (ad 
es., banche ed istituti di credito, agenzie assicurative, personale medico e sanitario incaricato per 
l’effettuazione di visite di idoneità agonistica, etc.);

•   consulenti esterni della Federazione, nei limiti necessari per svolgere il proprio mandato e 
previa lettera di incarico che imponga il dovere di riservatezza e sicurezza (ad es., società di 
sviluppo e manutenzione strumenti informatici ed informativi, studi/professionisti di consulenza 
legale, società di consulenza amministrativo-contabile, etc.);

•   soggetti pubblici e privati (ad es., C.O.N.I., Federazioni e Società sportive, Istituti scolastici, 
etc.) per le finalità istituzionali sopra menzionate nonché ad altri soggetti che possano accedere 
ai dati in forza di disposizioni di legge, di regolamento o di normativa comunitaria, nei limiti 
previsti da tali norme;

In tali ambiti, la diffusione è limitata esclusivamente ai dati personali connessi alle attività sportive 
(nome e cognome, categoria/carica ricoperta, disciplina, società di appartenenza, risultato sportivo, 
data e luogo della gara/evento) e/o alla tenuta di albi di cui è necessario dare pubblicità, ed è 
realizzata esclusivamente attraverso il sito istituzionale della Federazione per finalità informative e 
di promozione sportiva e delle attività della Federazione.

6. FINALITÀ CONNESSE ALL’EVENTUALE ATTIVITÀ COMMERCIALE E 
PROMOZIONALE

Alcuni Suoi dati (nominativo, indirizzo email/domicilio, discipline di competenza), previo espresso e 
specifico consenso, potranno essere comunicati a società sponsor istituzionali per consentire la 
fornitura di informazioni, anche commerciali, su servizi offerti o iniziative future, e ad aziende 
partner della Federazione per campagne informative o proprie attività promozionali.

7. DIRITTI DELL’INTERESSATO

All’interessato sono riconosciuti e garantiti, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs n. 196/2003, i seguenti 
diritti:
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 
che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designando nel territorio dello 
Stato, di responsabili o incaricati.
3. L’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 
dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche 
per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 



eccettuando il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestatamene sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 
scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano ai fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.



ACQUISIZIONE DEL CONSENSO DELL’INTERESSATO EX ARTT. 23 E 24 
D. LGS. 196/2003

Il sottoscritto___________________________________________________________________ 
[in caso di minori, in qualità di esercente la potestà genitoriale tutore curatore di 
__________________________________________________________________________], 
presa visione dell’informativa, la cui versione integrale è reperibile sul sito F.A.S.I. ((http://
www.federclimb.it/home/privacy.html)) che dichiara di conoscere integralmente, 

ATTESTA:

A. di aver liberamente fornito i propri dati personali e pertanto, relativamente ai trattamenti che si 
rendano necessari nell’ambito delle finalità istituzionali di cui al punto 5) dell’informativa:

  ESPRIME IL PROPRIO CONSENSO

Questa sezione comprende: il conferimento di dati sensibili e giudiziari - qualora acquisiti 
direttamente dalla F.A.S.I. o comunque che possono essere nella disponibilità della Federazione 
stessa - in relazione a particolari categorie di tesserati nonché la diffusione di dati esclusivamente 
personali attraverso il sito federale.
L’eventuale rifiuto del consenso ai trattamenti precedentemente menzionati (in quanto necessari 
per le attività istituzionali della F.A.S.I.) comporterà l’impossibilità di completare la procedura di 
tesseramento.

B. di aver liberamente fornito i propri dati anagrafici e pertanto, nell’ambito delle finalità di cui al 
punto 6) dell’informativa:

C.

ESPRIME IL PROPRIO CONSENSO 

NEGA IL PROPRIO CONSENSO

 Questa sezione è relativa esclusivamente alla comunicazione dei dati anagrafici menzionati al 
punto 6 dell’informativa a società sponsor istituzionali per consentire la fornitura di informazioni, 
anche commerciali, su servizi offerti o iniziative future, e ad aziende partner della Federazione per 
campagne informative o proprie attività promozionali.

L’eventuale rifiuto del consenso ai trattamenti precedentemente menzionati non influirà sull’esito 
della procedura di tesseramento.
    lì ___________________________________________

___________________________________________________________ ( Firma dell’interessato)



Privacy 
   

Privacy: Società/Associazioni sportive 

• Informativa per il trattamento dei dati (file da inserire e poter scaricare) (1) 
 Ex Art. 13 D.Lgs. 196/2003 

• Acquisizione del consenso dell’interessato (file da inserire e poter scaricare) (2) 
 Artt. 23 e 24 D.LGS. 196/2003 

Privacy: tesseramento individuale alla Federazione Arrampicata 
Sportiva Italiana per atleti, dirigenti federali e sociali, tecnici, ufficiali di 
gara, medici federali e sociali 

• Informativa per il trattamento dei dati  (file da inserire e poter scaricare) (3) 
Ex Art. 13 D.Lgs. 196/2003 

• Acquisizione del consenso dell’interessato  (file da inserire e poter scaricare) (4) 
Ex Artt. 23 e 24 D.LGS. 196/2003 

Informativa, art. 13 del D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali) 
La Federazione Arrampicata Sportiva Italiana (F.A.S.I.), attraverso il proprio 
sito istituzionale, acquisisce informazioni dell'utente secondo due modalità: 
 • mediante l’uso di cookies (file di testo che il sito invia al terminale 

dell'utente, dove vengono memorizzati per essere poi ritrasmessi allo 
stesso sito alla successiva visita del medesimo utente). Sul sito F.A.S.I., 
i cookie sono usati esclusivamente per facilitare i successivi accessi da 
parte dell'utente e fornirci informazioni di tipo "statistico" sulla modalità 
con cui l'utente utilizza il sito stesso in modo da migliorarne l'efficienza. 

 • mediante la ricezione di email agli indirizzi di posta elettronica ivi 
pubblicati (richieste di informazioni, richieste di collaborazione, etc.). I 
dati personali così raccolti saranno utilizzati esclusivamente per 
rispondere alle richieste e per lo svolgimento di qualsiasi attività 
inerente ai servizi richiesti dagli interessati. 

In relazione al trattamento dei dati raccolti, l’interessato potrà esercitare i 
diritti previsti dagli artt. 7 e ss. del Codice. Il titolare del trattamento è la 
Federazione Arrampicata Sportiva Italiana; gli interessati potranno rivolgersi 
al Responsabile del trattamento, nella persona di Antonio Ungaro, Segretario 
Generale della F.A.S.I., utilizzando i contatti istituzionali reperibili in calce al 
sito stesso.



Proposte di modifica Linee Guida per la formazione dei tecnici Istruttori 1° livello 
 
La Commissione Nazionale Formazione Studi e Ricerche, in attesa di una revisione completa del corso di formazione 
per Istruttori di 1° livello derivato dalla prossima stesura definitiva dell’Itinerario Tecnico Federale a cui un apposito 
gruppo di lavoro sta lavorando, vorrebbe proporre alcune variazioni e chiarimenti alle attuali Linee Guida, derivanti da 
richieste e adeguamenti necessari ad una miglior funzionalità anche in prospettiva futura, per la formazione dei tecnici 
Istruttori 1° livello attualmente pubblicate sul sito (http://www.federclimb.it/federazione/formazione.html/). 
 
Queste le proposte e le precisazioni: 

a) I Presidenti di associazioni/società sportive affiliate che iscrivono i propri candidati a corsi per Istruttori FASI 
di 1° livello organizzati fuori dalla propria regione di appartenenza, debbono obbligatoriamente anche 
comunicare la stessa richiesta al proprio Comitato o Delegato regionale per conoscenza ed accettazione. 

b) Il direttore del corso regionale per tecnici Istruttori 1° livello dovrà avere una qualifica almeno di 2° livello. 
c) Si invitano poi i Comitati/Delegati regionali Fasi che intendano organizzare corsi federali per tecnici Istruttori 

FASI di 1° livello a:  
1. provvedere, all’atto dell’accettazione delle candidature pervenute, oltre alla verifica di tutti i prerequisiti 

di ammissione, anche ad uno scrupoloso controllo e rispetto del rapporto esistente tra tecnici e tesserati 
delle associazioni/società sportive di provenienza dei candidati che dovrà essere almeno di 1 a 7 (1 
tecnico ogni almeno 7 tesserati FASI al termine dell’anno precedente il corso); 

2. svolgere nelle primissime giornate del corso stesso (primo weekend) il previsto test/verifica pratica di 
abilitazione e ingresso, al fine di verificare rigorosamente i prerequisiti di ammissione relativi al possesso 
di buone e consolidate competenze nelle tecniche di sicurezza e buona esperienza di arrampicata 
sportiva anche agonistica con capacità individuali almeno pari al 6b Lead; 

3. possibilmente anche prevedere l’inserimento anche di un piccolo modulo di Primo Soccorso specifico, 
avvalendosi anche della collaborazione e supporto della Comm. Medica Federale (+ anche eventuale 
corso BLS D aggiuntivo se se ne individua la richiesta). 

4. incrementare fin da ora da 4 a 8 le ore di formazione del modulo “Nozioni base di tracciatura finalizzata 
alla didattica”, recuperando sul monte ore totale quelle ora previste per la verifica finale scritta, tramite 
l’impiego del questionario on-line, eseguito successivamente al corso dai candidati, in maniera anche più 
omogenea e uniformata per tutti i corsi del territorio nazionale; 

5. Si precisa inoltre a tutti i Comitati organizzatori che i previsti aggiornamenti obbligatori delle qualifiche 
federali dovranno essere di almeno 8 ore di formazione teorico e/o pratica (una giornata) per chi in 
osservanza della regola che prevede un aggiornamento ogni due anni, per chi invece non ha aggiornato la 
propria qualifica da oltre due anni, l’aggiornamento obbligatorio diventa di almeno 16 ore (due giornate). 
(vedi http://www.federclimb.it/pagine/aggiornamenti.html/), inoltre a tal riguardo si propone chetali 
aggiornamenti obbligatori potranno essere svolti, nelle ore necessarie e corrispondenti alla qualifica da 
aggiornare, per l’anno in corso (2018) anche durante i corsi di primo livello regionale, ma dal 2019 solo 
tramite specifici Stage/Seminari di aggiornamento per ogni livello indetti dalla Federazione stessa 
(Regionale o Nazionale) e con temi e contenuti formativi di arricchimento e approfondimento delle 
competenze specifiche, oppure tra le attività formative proposte dalle Scuole dello Sport CONI regionali, 
Università, ecc..., e riconducibili tra quelle ammesse come “Crediti Formativi riconoscibili” da parte della 
FASI stessa (Commissione Formazione-Studi e Ricerche Nazionale). Si invitano quindi tutti i 
Delegati/Comitati regionali Fasi, a partire da quest’anno (2018) e obbligatoriamente dal 2019, ad 
organizzare almeno una volta all'anno uno specifico e dedicato corso di aggiornamento per i tecnici di 
primo livello. 

 
d) Aggiornamento tabella di riferimento degli importi standard unitari dei Rimborsi/Compensi per docenti e 

tecnici nei corsi di Formazione. 
Tipologia attività Importi standard Documento  
Coordinazione/assistenza responsabili/tecnici FASI € 10,00/h Compenso Sportivo 
Docenza tecnico FASI € 20,00/h Compenso Sportivo 
Spese viaggio, vitto, alloggio e varie tecnico FASI € …….. (documentate) Rimborso Sportivo 
Docenza professionista con partita IVA o tramite compenso 
occasionale (comprese spese documentate) 

€ 40,00/h (+ spese 
documentate) 

Fattura (+ IVA) o ricevuta 
di compenso occasionale 

Rimborso max per vitto e alloggio € 70,00/giorno  
Rimborso max di viaggio per docente € 100,00/giorno  
Rimborso max noleggio giornaliero sale/pal./ecc. € 100,00/giorno  

 


